Quadro di sintesi delle “novità” presenti nella bozza di Regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli artt. 2 e 3 del decreto legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni della legge 30 ottobre 2008, n. 169”.
A cura della  Commissione Valutazione
	Elementi di valutazione
	Articoli
	Disposizioni

	Comportamento 
	Art.2, c. 8
	La valutazione è espressa del Consiglio di classe con VOTO NUMERICO in DECIMI,  che è illustrato con specifica nota e riportato in lettere nel documento di valutazione.

	Apprendimenti scolastici
	Art.2, c.7
	La valutazione è espressa con voti numerici nella valutazione periodica e finale, sono riportati anche in lettere nei documenti di valutazione (in caso di ammissione o di non ammissione per carenze  sul piano degli apprendimenti, la scuola provvede ad inserire una specifica nota nel documento individuale di valutazione ( P.A. alla fine del documento? In un foglio a parte da definire?)

	Esame di Stato conclusivo del 1° ciclo di istruzione
	Art.3, c.1-9
	· È necessario accertare la validità dell’anno scolastico sulla base della frequenza (75% del monte ore annuo; possibilità di deroghe con criteri deliberati dal Collegio dei Docenti)

· Con valutazione non inferiore a 6 decimi in ogni disciplina e un voto di comportamento non inferiore a 6 decimi

· La prova Invalsi concorre alla valutazione conclusiva dell’esame

· Voto unico complessivo sull’esito dell’esame di Stato

· All’esito dell’esame di Stato conclusivo del 1° ciclo concorrono gli esiti delle prove scritte e orali (compresa la prova Invalsi) e il giudizio di idoneità (espresso in voti in decimi)

· Il voto finale è costituito dalla media dei voti in decimi ottenuti nelle singole prove (  da  sette a otto prove) e nel giudizio di idoneità, arrotondata all’unità superiore per frazione pari o superiore allo 0,5

Può essere assegnata la LODE da parte della Commissione esaminatrice, con decisione assunta all’unanimità, ai candidati con punteggio di dieci decimi

	Prova Invalsi
	Art. 3, c.4
	· La prova Invalsi è obbligatoria  e concorre alla valutazione conclusiva dell’esame di Stato

· I testi della prova sono scelti dal Ministro tra quelli predisposti dall’INVALSI

	Certificazione delle Competenze
	Art.8, c.1
	La scuola certifica i livelli di apprendimento raggiunti da ciascun alunno al fine di sostenere i processi di apprendimento, di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi, di consentire gli eventuali passaggi tra i diversi percorsi e sistemi formativi e l’inserimento nel mondo del lavoro (art. 1; c.6). La certificazione avviene con voti in decimi

	Insegnamento/apprendimento IRC
	Art.2, c.4
	La valutazione è espressa senza attribuzione di voto numerico; si mantiene la valutazione tramite giudizio (non sufficiente, sufficiente, buono, distinto, ottimo).

I docenti di religione cattolica partecipano alla valutazione solo degli allievi che si avvalgono dell’insegnamento di religione cattolica.

	Docenti di sostegno
Alunni con disabilità
	Art.2, c.5
Art.9, c.1-6
	I docenti di sostegno, titolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli allievi. Gli alunni possono  essere sottoposti a prove differenziate, anche nelle prove d’esame di Stato. Per la Prova Invalsi, il  testo delle prove viene definito dalla Commissione d’esame della scuola frequentata dall’allievo disabile.

	Alunni stranieri
	Art.1, c.9
	I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all’obbligo di istruzione ai sensi dell’art. 5 del DPR 31 agosto 1999, n 394, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani.

	Alunni con DSA
	Art. 10, c.1-2
	 Per gli alunni con DSA (disturbi specifici di apprendimento), adeguatamente certificati, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti COMPENSATIVI e DISPENSATIVI ritenuti idonei.

	Alunni in Ospedale 
	Art.11, c. 1-2
	Per gli alunni che frequentano per periodi temporalmente rilevanti corsi di istruzione funzionanti in ospedale o luoghi di cura, i docenti di tali corsi sono tenuti a trasmettere alla scuola di appartenenza elementi di conoscenza; se tale periodo supera quello della presenza in classe sono gli stessi docenti dei corsi che procedono alla valutazione seguendo i criteri in atto nella scuola
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